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"Anni dopo il tempo di quefo pretefo Matrimonio aveffè/apulo penetrare q u e - 
ftà particolarità de i D otti, lenza voler’ avvertire , che quello Auto­
re protetta nel feo  Compendio Itterico  delle Chiefe di Ferrara ftam - 
pato , d’ avere te tta ta  quella tela con prendere la piti efatta informa­
zione , elie mi e fa to  pojjìb-ile invefigare da diverfi Flift orici , dagli A r ­
chimi p r iva ti, da' M anuf ritti , e dalla pubblica Voce e Fama . Aggiugne 
ancora : Procurai fempre , per quanto fu  in mio potere , d’ Inveftigare la 
Verità delle Cofe , di io aveva preje a fcrivere , non rifparmiando ne fatica, 
ne Jpefa , ne altra coja immaginabile , e fimo cercando dentro i  fepolcri ij c. 
E però Mon fi-gnor Borfetti nel iuo Supplemento all’ Opera d’ etto Gua­
im i , che fi vede alla luce , il chiam a Hiftorico celebre , che farà fem ­
pre degno d' eterna memoria , havendo molto affaticato per fervire la Patria, 
¿7 eternare Z* attioni Eroiche de furi Concittadini . Ecco dunque fe fia fon­
data fu buona baie 1’ affeizione del G uarini ; ed ceco qual pelo deg- 
gia avere pretto tu tti gli fpaifionatì L ettori uno Storico tale , anche 
dopo la lite  motta .

Ma verniamo agli a ltr i, che hanno fcritto e flatnpato i lor L i­
bri prima dell’ occupazion di Ferrara , e la maggior parte in tempi 
più vicini al fatto , di cui tanti Anni dopo la morte d’ Alfonfo i. fa 
motta controverfia . Hanno i Camerali Romani oppotta agli Eficnfi 1* 
autorità di Monfignor Paolo Giovio Vefcovo di Nocera ; e qui hanno 
ripofìa la fperanza della vittoria'. Perciocché, dicono eifi , fi tratta di 
Storico celebre , e che ha fcritto in tempi non fofpetti per la con- 
troverfia prefente, e che eompofe , e diede alla luce nel 1550. la 
Vita diffuìàmente da lui fcritta del medefimo Alfonfo I. Duca di Fer­
rara . Oltre a ciò dedicò egli quella Vita al Cardinale Ippolito IL d’E fe , 
fratello di quel .D. Alfonfo, che gli Eflenfi foftengono legittimato col 
Matrimonio di Laura -, e nella Dedicatoria dice : Fuis , meifque vatis 

fatisfecifiè videor , ut id totani a te jampridem efftagìtatum qtiod pe~rjcripfi, 
non aliande qwm ab PLifiorice Ventate laudem quoerat, cujur noe Jpecratòc 
Teftet fitijfe profitemur , tam quarti Alfonfo ( uri piane fieri ) Fa miliari tate 
maxime ConjunLli . Nè qui fia tutto  il punto . Hanno di più gii 
Avvocati Camerali per divina permiflìone avvertito il Mondo 
nelle loro Scritture , che quella Vita fu non folo compofta 
dal Giovio pei- ordine d’ etto Cardinale, ma eziandio ro« informazio­
ni avute da Ferrara, ficcome s’ ha dalle Lettere Volgari del medefi­
mo Giovio pag. 47. 54. 73. e che in oltre dopo fcritta fu da lui 
fletto mandata al fuddetto Cardinal d’ E lie , acciocché la rivedejfè, ag- 
giugnendo , levando , e mutando tutto quello , che parefse al fino finifìmo 
¿iudieio : il che fa conofcere , che fu effa fcritta molto prima del 1550. 
Sicché pelate ben tu tte  le particolarità , quefto è pezzo autentico -, 
e il più decifivo che poffa darli della prefente controversa ; anche 
per confeffione de’ Camerali fletti , riflettendo , che è un Vefcovo , 
che parla di Laura allora vivente, e a lui notiffima , e di Alfonfo 
I. col quale aveva egli mantenuta , allorché quefto Principe vivea ,
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